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Tutto il mondo cristiano celebra oggi il giorno di Pasqua, gior-
no di resurrezione e di gloria. Rivivendo il mistero di Cristo morto e 
risorto, ogni cristiano sente il desiderio di rinascere, di dare un nuo-
vo senso alla propria vita, di aprirsi al mondo, agli altri e a Dio. E nel 
Tempo Pasquale che inizia oggi e si concluderà con la Pentecoste 
fra cinquanta giorni, la Chiesa contempla il Cristo risorto, lo loda, lo 
ascolta, lo prega e, sostenuta dal suo Spirito si impegna a portare a 
tutti gli uomini l’annuncio di salvezza che scaturisce dalla Pasqua. Il 
miglior augurio che possiamo farci, allora, è quello di sentirci piena-
mente inseriti e coinvolti, sia a livello personale che comunitario, in 
questa nuova vita di luce, di amore e di speranza che scaturisce dalla 
resurrezione di Cristo. 
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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 17,30 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.      Feriali: ore 19 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura     Atti 10 Pietro disse: «Voi conoscete ciò che è accaduto… co-
me Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò 
risanando e beneficando… Essi lo uccisero appendendolo a una croce. Ma 
Dio lo ha risuscitato il terzo giorno… Chiunque crede in lui ottiene la remis-
sione dei peccati. 
 

Seconda LetturaLettera ai Colossesi  3  Se siete risorti con Cristo cercate le co-
se di lassù, dove si trova Cristo… Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai 
nascosta con Cristo in Dio. 
 

Vangelo     Giovanni 20 Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino 
e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Si-
mon Pietro e dall’altro discepolo che Gesù amava… Si recarono al sepolcro… 
vide le bende per terra e il sudario piegato in un luogo a parte… e credette.  

.  

NELLA CASA  
DEL PADRE 

In questa occasione il Vescovo ha indirizzato un messaggio 
alla Diocesi (vedi sul retro), dal titolo: Liberi da se stessi  per amare se-
condo il Vangelo; monsignor Petrocchi augura a tutti di poter fare-
Pasqua, l’unico farmaco che possa liberarci dalla malattia del nostro 
egoismo, radice di tutti i mali, ed auspica che il Sinodo possa risve-
gliare e rinnovare tutte le comunità cristiane parrocchiali. 

Un augurio anche da parte dei nostri sacerdoti che guidano 
questa comunità e che si impegnano affinché in ognuno viva lo Spiri-
to del Cristo Risorto. 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi  

il sacrificio di lode. 
L’agnello ha redento  

il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato  

noi peccatori col Padre 
 

Morte e vita si sono affrontate  
in un prodigioso duello. 

Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

 

«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?» 

«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  

il sudario e le sue vesti. 
Cristo mia speranza è risorto 

e vi precede in Galilea». 
 

Si, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 

Tu, re vittorioso,  
portaci la tua salvezza. 

È tornata alla casa del Padre la nostra sorella Amelia Mascarel-
lo, di anni 92; per lei, nata a Molvena (Vicenza) il 25 febbraio 
1915, e residente in via Traversa, vedova Mozzato Pompeo, le 
nostre preghiere di suffragio alla famiglia sentite condoglianze 

“CRISTO E’ RISORTO”. 
“È’ VERAMENTE RISORTO!” 



PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
 

Sono esposte le pubblicazioni di matrimonio di: 
Zanolli Mauro, nato il 24.09.1973, e Errico San-

dra, nata il 13.09.1975, qui residenti. 

“VIENI SPIRITO SANTO!” 
Cammino di fede per il Tempo di Quaresima-Pasqua 

 

Per vivere l’evento centrale di quest’anno pastorale, ossia il Sinodo 
diocesano, siamo invitati in questa Quaresima a riscoprire la nostra 
realtà, fare il punto della nostra vita spirituale, orientarci verso una 
piena e vera conversione. Fare Sinodo, allora, è ritornare 
all’essenziale, riscoprirsi fratelli in Cristo, capaci di comunione ec-
clesiale e lasciare agire in noi la forza trasformante dello Spirito 
Santo.  
 

PASQUA: un se-
gno da costruire 
Sarà r ealizzat a 
l’immagine della co-
lomba, simbolo del-
lo Spirito Santo, da-
to che il tema di 
quest’anno di  prepa-
razione al Sinodo è: 
“Lo Spirito Santo, 
anima della comu-
nione” 
Domenica di Pasqua: Il segno di questa domenica sono I 
RAGGI DI LUC E che ren dono luminosa la croce da cui proma-
nano: la croce gloriosa e sim bolo e icona della gloriosa resurre-
zione del Signore (“quando sarò elevato attirerò tutti a me”) 

40° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 
 

Tornano oggi  a ringraziare il Signore nel 40° 
anniversario di matrimonio i coniugi Saviana 
Riccardo e Battaiola Maria Adelaide.  Auguri e 
felicitazioni. 

LIBERI DA SE STESSI, PER AMARE SECONDO IL VANGELO 
Messaggio del Vescovo alla Diocesi per la Pasqua 2007 (stralci) 

 
La Pasqua è un evento di liberazione: cioè, “passaggio” da una con dizione di schiavitù ad una nuova vita, affran-

cata dalle catene del peccato e restituita alla piena dignità dei figli di Dio. Tra le infinite dimensioni, in cui il mistero del-
la nostra redenzione, si realizza, mi ha particolarmente colpito, quest’anno, la necessità di fare-Pasqua, per essere libera-
ti dalla “patologia” del nostro egoismo … l“egoite”: cioè, quella  grave “sin drome spirituale  e psicologica”, che determi-
na il ripiegamento narcisistico dell’“io ” su se stesso (= ego) e ne compromette la disponibilità a vivere “con” e “per” gli 
altri, in spirito di dedizione e secon do verità.  

 

Chi è intaccato dalla “patologia egoica”:  Pretende molto dagli altri, ma si spende poco per loro; ha sempre ra -
gione, e non riconosce gli sbagli che fa, anzi, li giustifica con nobili motivazioni; non chiede scusa, né sa perdonare. Af-
fettivamente immaturo e dispotico, tende a satellizzare l’altra persona a sé e ad usarla secondo i propri bisogni.   

 

Dall’“egoite” non si è sanati ricorrendo alle proprie forze. L’unica medicina efficace sta nel fare-Pasqua. Tutta-
via, la guarigione offerta da Gesù - crocifisso e risorto - chiede, in chi la cerca e la accoglie, alcune condizioni essenziali,  
come: il “sì” della fede, la prontezza alla conversione, la volontà di servire, il vivere-la-Chiesa.   

Dove si fa-Pasqua, lì lo Spirito fa sgorgare: l’amore che ama-il-Bene; l’amore che sa-capire; l’amore che sa -
correggere; l’amore che sa-soffrire; l’amore che sa creare-comunione e dare-gioia. 

Lasciamo allo Spirito Santo, che fa nuove tutte le cose, il compito di ri-modellarci su Gesù, crocifisso e riso rto, 
“ trapiantando” gradualmente il Suo cuore nel nostro, fino a renderci capaci di amare come Lui ha  amato noi. Auguri di 
cuore, a tutti! 

                                                                            

In settimana:  
• Martedì e mercoledì, nel pomeriggio, sarà 

completata la benedizione delle case per 
quanto riguarda le nuove abitazioni al centro 
del Borgo, in via Acque Alte. 

• Domani, Lunedì dell’Angelo, messe solo al 
centro alle 8 e alle 11. 

RICORDANDO DON TONINO BELLO 
 

L’Associazione culturale Domusculta Sessana invita ad un mo-
mento di rievocazione della figura e dell’opera di don Tonino 
Bello (Vescovo di Molfetta deceduto prematuramente, già presi-
dente di Pax Christi); all’incontro, che si terrà giovedì alle ore 2-
0,30 presso la sede dell’associazione in via Forlanini 
(Condominio Sessano), parteciperà Tonio Dell’Olio, rappresen-
tante di Pax Christi (Movimento cattolico Internazionale per la 
Pace) 

Nella veglia pasquale sono rinati 
alla vita di figli di Dio mediante il 
battesimo i bimbi: Fracasso Chri-

stian, nato a Latina il 13 dicem-
bre 2006 da Massimiliano e Mo-

ro Maria Luisa, residente in via Acque Alte; Fi-
nocchiaro Isabel, nata a Latina l’11 febbraio 20-
07 da Franco e Papa Anna Maria e residente in 
via Moscarello; la fanciulla Abazi Gloria, nata il 
13 settembre 1977 a Schiers (Svizzera) e la si-
gnora Abazi Enkèleda, nata a Valona (Albania) 
il 17 dicembre 1974, queste ultime madre e fi-
glia. Possano sempre vivere illuminati dalla luce 
di Cristo Risorto. 

 
BATTESIMI 


